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NUOVA CLASSIFICAZIONE ATECO 2007

AGGIORNAMENTO 2022

2

• Introduzione di un nuovo codice attività

• Suddivisione di un codice preesistente

• Modifica della descrizione del codice

Dal 1° Aprile 2022

• 30 Aprile 2022

Termine originario comunicazione

• Non iscritti in Camera di Commercio: modelli pubblicati sul sito internet 
dell’Agenzia delle Entrate

• Soggetti iscritti in Camera di Commercio: COMUNICAZIONE UNICA con 
allegati uno dei modelli Pubblicati sul sito dell’Agenzia delle Entrate 

Modalità

• Al contrario, come previsto con la risoluzione n. 262/E del 24 giugno 2008, 
l’adozione della nuova Classificazione Ateco 2007 non comporta l’obbligo di 
presentare un’apposita dichiarazione di variazione dati ai sensi degli articoli 
35 e 35-ter del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
633 (RISOLUZIONE N. 20/E DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE)

NOVITÀ MAGGIO 2022



NUOVA CLASSIFICAZIONE ATECO 2007

ADEMPIMENTI TRASMESSI DAL 1°APRILE 2022
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Tutti gli operatori interessati dall’aggiornamento

dei codici attività sono tenuti ad

utilizzare i nuovi codici negli atti e nelle

dichiarazioni da presentare all’Agenzia delle

entrate

MONITORAGGIO IMPATTO NUOVO CODICE ATECO

DATABASE DI ALTRI ENTI  PUBBLICI:
CCIAA, INPS (Es. Codice Statistico contributivo Messaggio INPS n° 1560 del 07-04-2022), etc.

Ai fini della percezione di contributi pubblici e/o agevolazioni fiscali

Ai fini della partecipazione a bandi, gare, etc.

AGGIORNARE ANAGRAFICA DI STUDIO



IL MODELLO REDDITI SC

TERMINE APPROVAZIONE BILANCIO

4

Proroga 180gg bilanci chiusi al 31/12/2020
Comma 1 articolo 106 del dl 18/2020 convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24/04/2020, n. 27, ss.mm.ii.

Maggior termine per i bilanci chiusi al 31/12/2021
????

AL MOMENTO NO
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- SOGGETTI OBBLIGATI
- TERMINI DI TRASMISSIONE DEL MODELLO
- TERMINI DI VERSAMENTO



IL MODELLO REDDITI SC

SOGGETTI OBBLIGATI ALLA PRESENTAZIONE
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• Spa – Sapa – S.r.l. – Soc. Cooperative

• Società cooperative che abbiano acquisito la qualifica di ONLUS e 
cooperative social

• Società di mutua assicurazione

• Società europee di cui al regolamento (CE) n. 2157/2001 - società 
cooperative europee di cui al regolamento (CE) n. 1435/2003, residenti nel 
territorio dello Stato

• Enti Commerciali (enti pubblici e privati, diversi dalle società), residenti nel
territorio dello Stato

• I trust, che hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività 
commerciali residenti nel territorio dello Stato

• Società ed enti commerciali di ogni tipo non residenti nel territorio 
dello Stato

• I trust non residenti nel territorio dello Stato

• I soggetti IRES, diversi da quelli sopra indicati, devono invece presentare il 
Modello “REDDITI ENC”

Modello Redditi SC – Soggetti IRES



IL MODELLO REDDITI SC

SOGGETTI OBBLIGATI ALLA PRESENTAZIONE
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Modello Redditi SC – Quadro RI:  dichiarazione dell’imposta sostitutiva delle imposte 
sui redditi

• Società di gestione del risparmio, imprese di assicurazione, banche e società di 
intermediazione mobiliare che intervengono quali soggetti istitutori di fondi pensione 
aperti e interni;

• Società ed enti al cui interno sono costituiti fondi accantonati per fini previdenziali ai 
sensi dell’art. 2117 del codice civile, se costituiti in conti individuali dei singoli 
dipendenti

• Imprese di assicurazione per i contratti di assicurazione di cui all’art. 9-ter del decreto 
legislativo n. 124 del 1993 e all’art. 13, comma 2-bis, del Decreto legislativo n. 47 del 
2000

• I fondi pensione diversi da quelli sopra indicati presentano la dichiarazione delle 
imposte sostitutive utilizzando il quadro RI del modello REDDITI ENC



IL MODELLO REDDITI SC

RESIDENZA

Soggetto Residente

Il reddito complessivo degli enti 
non commerciali di cui alla 
lettera c) del comma 1 
dell'articolo 73 è formato dai 
redditi fondiari, di capitale, di 
impresa e diversi, ovunque 
prodotti e quale ne sia la 
destinazione, ad esclusione di 
quelli esenti dall'imposta e di 
quelli soggetti a ritenuta alla 
fonte a titolo di imposta o ad 
imposta sostitutiva.

Soggetto non residente

Il reddito complessivo è formato soltanto dai 
redditi prodotti nel territorio dello Stato, ad 
esclusione di quelli esenti da imposta e di quelli 
soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta o ad 
imposta sostitutiva.

8



IL MODELLO REDDITI SC
TERMINI DI PRESENTAZIONE

ESERCIZIO COINCIDENTE CON L’ANNO SOLARE

31 12   2021

Presentazione del modello REDDITI 2022: entro l'ultimo giorno dell’undicesimo 

mese successivo a quello di chiusura del periodo d’imposta: 30 novembre 2022

30 04  2022 01 01   2021 31 12   2021

30  06  2022

Presentazione del modello REDDITI 2022: entro l'ultimo giorno dell’undicesimo 

mese successivo a quello di chiusura del periodo d’imposta 

(Es. 31 Maggio 2023 per il periodo 01/07/2021-30/06/2022)

30 10   2022 01 07   2021 30 06  2022

ESERCIZIO NON COINCIDENTE CON L’ANNO SOLARE
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IL MODELLO REDDITI SC

OPERAZIONI STRAORDINARIE

30  11  2021

Presentazione del MODELLO REDDITI 2021: entro l'ultimo giorno del nono 

mese successivo alla data in cui si verificano gli effetti dello scioglimento 

della società ai sensi degli articoli 2484 e 2485 del codice civile.

Articolo 5 del d.P.R. n. 322 del 1998

01 01  2021 30 11  2021

Esempio:
Liquidazione della società con effetti 30/11/2021
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Presentazione del MODELLO REDDITI 2021: entro l'ultimo giorno del nono 

mese successivo alla data in cui si verificano gli effetti dello scioglimento 

della società ai sensi degli articoli 2484 e 2485 del codice civile.

Articolo 5 del d.P.R. n. 322 del 1998



IL MODELLO REDDITI SC
VERSAMENTI

31 12   2021

VERSAMENTO: ultimo giorno del 6° mese successivo a quello di chiusura dell’esercizio:

- 30 Giugno

- Entro trenta giorni con maggiorazione del 0,40% *

30 04  2022 01 01   2021 31 12   2021
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31 12   2021

VERSAMENTO: Ultimo giorno del mese successivo a quello di approvazione 

- 31 Luglio *

- Entro trenta giorni con maggiorazione del 0,40% *

29 06  2022 01 01   2021 31 12   2021

* 30 Luglio sabato



IL MODELLO REDDITI SC
VERSAMENTI
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Soggetti ricadenti nelle ipotesi  di cui agli articoli 5 e 5-bis, del d.P.R. 22 luglio 

1998, n. 322 (liquidazione, trasformazione, fusione e scissione)

Esempio:
Liquidazione della società con effetti 30/11/2021

Termine presentazione dichiarazione: 31 Agosto 2022 (9° mese 
successivo)

Termine versamento imposta: 30 settembre 2022 

VERSAMENTO: Entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello di scadenza 

del termine di presentazione della dichiarazione

Modello Redditi 2021



IL MODELLO REDDITI SC
VERSAMENTI
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Termine 29/06
Approvazione Bilancio 

11/07 

(Assemblea in seconda 
convocazione)

31 Luglio 2022 *

Entro trenta giorni con maggiorazione del 0,40% *

Termine 30/04
Bilancio non approvato

30 Giugno 2022

Entro trenta giorni con maggiorazione del 0,40% *

Termine 29/6
Bilancio non approvato

31 Luglio 2022 *

Entro trenta giorni con maggiorazione del 0,40% *

Particolarità

* 30 Luglio 2022 sabato



IL MODELLO REDDITI SC

VERSAMENTO DELL’ACCONTO

ACCONTI RATE AL 50%
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IL QUADRO RF E IL DATO INFORMATIVO DI 
PARTENZA
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RISULTATO DEL CONTO ECONOMICO

RISULTATO DEL CONTO ECONOMICO                RICCHEZZA IMPONIBILE

16

DAL RISULTATO ECONOMICO AL REDDITO IMPONIBILE

RICCHEZZA IMPONIBILE 
X 

ALIQUOTA
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TUIR

MICRO 
IMPRESE

OIC 
ADOPTERS

IAS 
ADOPTERS

LE VARIAZIONI IN AUMENTO E DIMINUZIONE

DAL RISULTATO ECONOMICO AL REDDITO IMPONIBILE

FISCALITÀ

DI VANTAGGIO

LIMITI E OBBLIGHI AFFIDABILITÀ 

FISCALE



PRINCIPI

18
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REDDITO IMPONIBILE

DAL RISULTATO ECONOMICO AL REDDITO IMPONIBILE

• PRINCIPIO DI 
ATTRAZIONE

• PRINCIPIO DI INERENZA
• IMPUTAZIONE A CONTO 

ECONOMICO
• PRINCIPIO DI 

AUTONOMA 
OBBLIGAZIONE 
TRIBUTARIA PER IL 
PERIODO DI IMPOSTA

• PRINCIPIO DERIVAZIONE
• SEMPLICE/RAFFORZATA
• SOSTANZA E FORMA

(PREVALENZA)
• COMPETENZA/CASSA



REDDITO COMPLESSIVO

PRINCIPIO DI ATTRAZIONE

Il reddito 
complessivo 
delle società' e 
degli enti 
commerciali di cui 
alle lettere a) e b) 
del comma 1 
dell'articolo 73, 

da qualsiasi 
fonte 
provenga, 

è considerato 
reddito 
d'impresa

ed è determinato 
secondo le 
disposizioni di questa 
sezione

•1 Non costituiscono redditi 
di capitale gli interessi, gli 
utili e gli altri proventi di cui 
ai precedenti articoli 
conseguiti dalle società e 
dagli enti di cui all'articolo 
73, comma 1, lettere a) e 
b), e dalle stabili 
organizzazioni dei soggetti 
di cui alla lettera d) del 
medesimo comma, nonché' 
quelli conseguiti 
nell'esercizio di imprese 
commerciali. 
2. I proventi di cui al 
comma 1, quando non sono 
soggetti a ritenuta alla 
fonte a titolo di imposta o 
ad imposta sostitutiva, 
concorrono a formare il 
reddito complessivo come 
componenti del reddito 
d'impresa.))

ART. 83 TUIR
Determinazione del reddito 

complessivo

20



La modalità partecipazione di un elemento economico, alla determinazione del reddito
(ad esempio la deducibilità piena, parziale o nulla) è conseguenza del fatto che si dovrà
arrivare ad una prestazione patrimoniale imposta.

PRINCIPIO DI INERENZA E COSTI 

In generale il concetto di inerenza oltre a spiegare il rapporto tra costi e ricavi, deve
essere connesso al concetto di attività economica e a quello di determinazione del
reddito.

COSTITUZIONE
➢ Art. 2  - Solidarietà politica, economica e sociale
➢ Art. 3 2° comma - Libertà in senso sostanziale
➢ Art. 23 - Prestazioni patrimoniali imposte
➢ Art. 41 - Iniziativa economica privata 
➢ Art. 42 - Proprietà pubblica o privata
➢ Art. 53 - Capacità contributiva e progressività
➢ Art. 81 - Equilibrio entrate e spese dello Stato

21

PRINCIPIO DI INERENZA

ART. 109 COMMA 5 TUIR



Corte di Cassazione ordinanza 8/03/2021 n. 6368

in materia di inerenza dei costi deducibili deve rinvenirsi una correlazione del 

costo in relazione all'attività imprenditoriale nel suo complesso avuto riguardo 

all'oggetto dell'impresa

DAL RISULTATO ECONOMICO AL REDDITO IMPONIBILE

PRINCIPIO DI INERENZA- CORRELAZIONE TRA COSTI E…..

Corte di Cassazione sentenza 05/11/19 n. 28355

«….Un costo può essere deducibile dal reddito d'impresa solo se e in quanto sia 

funzionale alla produzione del reddito stesso…»

Corte di Cassazione sentenza 22/01/2020 n. 1290

«…Carattere qualitativo che prescinde da valutazioni di tipo utilitaristico o 

quantitativo…»

Corte di Cassazione sentenza 31/03/2022 n. 10271

«….ciò comporta che lo sforzo dimostrativo richiesto al contribuente ai fini della

deducibilità delle quote di ammortamento conseguenti alla capitalizzazione dei costi

di ampliamento, sostanziatisi in costi di addestramento e di qualificazione del

personale, come quelli oggetto dell’odierna contesa, non può dirsi limitato alla sola

prova della correlazione tra costo sostenuto e singole attività sociali e utilità

obiettivamente determinabili, come avviene in genere, ma deve estendersi alla

sussistenza degli stessi presupposti che consentono di derogare alla disciplina

contabile generale che impone di considerarli costi dì periodo da iscrivere nel conto

economico dell’esercizio in cui si sostengono…»



CORRETTA PIANIFICAZIONE FISCALE

RAPPORTO INTERESSI PUBBLICI E PRIVATI

23

DAL RISULTATO ECONOMICO AL REDDITO IMPONIBILE

ART. 1 COMMI 622-624 bis LEGGE DI BILANCIO 2022

ART. 110 DEL DL 104/2020 «DECRETO LEGGE AGOSTO»

Rivalutazione beni d’impresa risultanti dal bilancio dell’esercizio in corso al 31 

dicembre 2019

TRE OPZIONI

I. Ammortamento quota rivalutazione per i marchi e l’avviamento, nel limite 1/50

II. Ammortamento quota rivalutazione per i marchi e l’avviamento, nel limite  1/18: 

ma dietro versamento di una ulteriore imposta sostitutiva da effettuarsi  in 

massimo due rate (QUADRO RQ) :

a. la prima con scadenza entro il termine previsto per il versamento a saldo

delle imposte sui redditi relativo al periodo d'imposta successivo a

quello con riferimento al quale la rivalutazione è eseguita

b. la seconda con scadenza entro il termine previsto per il versamento a

saldo delle imposte sui redditi relative al periodo d'imposta successivo

III. Revoca rivalutazione

EFFETTI CONTABILI -> Documento interpretativo 10 – OIC - maggio 2022



PRINCIPIO DI IMPUTAZIONE A CONTO ECONOMICO

ART. 109 TUIR

I ricavi, gli altri proventi di ogni genere e le rimanenze concorrono a formare il reddito
anche se non risultano imputati al conto economico (Articolo 109 CO. 3 TUIR)

Le spese e gli altri componenti negativi non sono ammessi in deduzione se e
nella misura in cui non risultano imputati al CE relativo all’esercizio di
competenza. (Articolo 109 CO. 4 TUIR)

Eccezioni per componenti negativi:

– a) quelli imputati al conto economico di un esercizio precedente, se la
deduzione è stata rinviata in conformità alle precedenti norme della presente
sezione che dispongono o consentono il rinvio;

– b) quelli che pur non essendo imputabili al conto economico, sono deducibili
per disposizione di legge.

…..

24



PRINCIPIO DI IMPUTAZIONE A CONTO ECONOMICO

ART. 109, C. 4, TUIR – ULTIMO PERIODO

Elementi certi e precisi

… Le spese e gli oneri specificamente afferenti i ricavi e gli altri proventi, che pur non
risultando imputati al conto economico concorrono a formare il reddito, sono ammessi
in deduzione se e nella misura in cui risultano da elementi certi e precisi.

«La “certezza e precisione” richieste dalla norma non sono infatti declinabili
interpretativamente come una regola di esclusione probatoria, ma come una regola di
giudizio ossia, rivolgendosi prima all’amministrazione e poi nella eventuale dimensione
processuale, al giudice, i due concetti normativi indicano la necessità di un rigore
particolare nella valutazione della prova dei costi “neri” ai fini della loro deducibilità,
ma appunto non escludono che tale prova possa essere raggiunta anche mediante
prove presuntive.» CORTE DI CASSAZIONE – Ordinanza 15 luglio 2020, n.
14990

25



PRINCIPIO DI IMPUTAZIONE A CONTO ECONOMICO

ART. 109, SECONDO PERIODO CO. 4, TUIR

- Imprese IAS Adopter

- Imprese OIC Adopter

Art. 2, comma 2 del D.M. n. 48/2009 («Decreto IAS»): «concorrono
comunque alla formazione del reddito imponibile i componenti positivi e
negativi, fiscalmente rilevanti ai sensi delle disposizioni dello stesso testo
unico, imputati direttamente a patrimonio per effetto dell'applicazione
degli IAS»

Si considerano imputati a conto economico i componenti imputati
direttamente a patrimonio per effetto dei principi contabili adottati
dall'impresa.

• No - Microimprese

26



PRINCIPIO DI IMPUTAZIONE A CONTO ECONOMICO

SOSPENSIONE AMMORTAMENTI 2020-2021-2022
L'articolo 60, commi da 7-bis a 7-quinquies, del decreto legge n. 104 del 2020 prevede, per
i soggetti che adottano i principi contabili nazionali, la possibilità di sospendere le
quote di ammortamento annuali del costo delle immobilizzazioni materiali ed immateriali
per il bilancio 2020.

«In relazione all'evoluzione della situazione economica conseguente alla pandemia di
SARS-CoV-2, l'applicazione delle disposizioni del presente comma è estesa ai due
esercizi successivi a quello di cui al primo periodo»

Successive modifiche
- Legge di Bilancio 2022
- Mille proroghe
- Sostegni Ter

27

NOTE:
❑ Non rileva la scelta operata nel 2020
❑ Accantonamento a «riserva di utili ex. D.L. n. 104/2020»  quota ammortamento rinviata
❑ Eventuale rilevazione imposte differite nel rispetto del postulato di prudenza – OIC 25
❑ La nota integrativa dà conto delle ragioni della deroga, nonché dell'iscrizione e 

dell'importo della corrispondente riserva indisponibile, indicandone l'influenza sulla 
rappresentazione della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico 
dell'esercizio



PRINCIPIO DI IMPUTAZIONE A CONTO ECONOMICO

SOSPENSIONE AMMORTAMENTI

Risposta Interpello n. 607 del 17/09/2021 

Facoltà non un 
obbligo 

28

SUPER AMMORTAMENTO?



PRINCIPIO DI IMPUTAZIONE A CONTO ECONOMICO

SOSPENSIONE AMMORTAMENTI

29

In considerazione della summenzionata natura extracontabile delle

deduzioni del cd. Super ammortamento che le rende autonome rispetto al

transito al conto economico degli ammortamenti contabili e tenuto conto

della circostanza che la disciplina contenuta nei commi da 7-bis a 7-

quinquies dell'articolo 60 del decreto legge n. 104 del 2020 rinvia

esclusivamente alle norme del t.u.i.r. in materia di ammortamenti, la

sospensione degli ammortamenti civilistici, operata fruendo del

predetto regime di cui all'articolo 7- bis, non determina alcun rinvio

delle quote del cd. ammortamento da dedurre nel periodo d'imposta di

competenza.

SUPER AMMORTAMENTO
Risposta Interpello n. 66 del 3/02/2022  

Riconfigurare la gestione dei cespiti nei gestionali



AUTONOMA OBBLIGAZIONE TRIBUTARIA
ART. 76 TUIR

Evitare che gli elementi reddituali siano spostati, a discrezione del contribuente, da un 
periodo all’altro

L'imposta è dovuta per periodi di imposta, a ciascuno dei quali corrisponde una 
obbligazione tributaria autonoma salvo quanto stabilito negli articoli 80 e 84 Tuir 

31 12  202131 12   2021 30  04  2022 01  01   2021

30

Vale anche per la documentazione sottostante?



DAL RISULTATO ECONOMICO AL REDDITO IMPONIBILE

COMPONENTI REDDITUALI AD EFFICACIA PLURIENNALE: TERMINE DI 
ACCERTAMENTO

Sezioni Unite 
Corte di 

Cassazione
Sentenza n. 

8500 del 
25/03/2021

nel caso di contestazione di un componente di reddito ad efficacia
pluriennale per ragioni diverse dall'errato computo del singolo rateo
dedotto e concernenti invece il fatto generatore ed il presupposto
costitutivo di esso, la decadenza dell'amministrazione finanziaria dalla
potestà di accertamento

va riguardata, D.P.R. n. 600 del 1973, ex art. 43, in applicazione
del termine per la rettifica
della dichiarazione nella quale il singolo rateo di suddivisione
del componente pluriennale è indicato,

non già in applicazione del termine per la rettifica della dichiarazione
concernente il periodo di imposta nel quale quel componente sia
maturato o iscritto per la prima volta in bilancio

31

Possibilità di contestare:
Il rateo dell’anno per errore di calcolo

Esistenza ab origine presupposti di deducibilità
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PRINCIPIO DI 
DERIVAZIONE
SEMPLICE



Per le imprese che presentano i limiti dimensionali previsti dall’art.

2435-ter Codice civile, il reddito complessivo

è determinato apportando

all’utile o alla perdita risultante dal conto economico, relativo

all’esercizio chiuso nel periodo d’imposta,

le variazioni in aumento o in diminuzione

conseguenti all’applicazione dei criteri stabiliti nel Tuir.

PRINCIPIO  DI «DERIVAZIONE SEMPLICE»

REDDITO COMPLESSIVO

33

Non rileva la scelta del tipo di bilancio ma la dimensione



PRINCIPIO  DI «DERIVAZIONE SEMPLICE»

COMPETENZA - ART. 109 CO. 1 E CO. 2 TUIR

ART. 109 CO. 1

• I ricavi, le spese e gli altri componenti positivi e negativi, per i quali le precedenti norme 
della presente Sezione non dispongono diversamente, concorrono a formare il reddito 
nell'esercizio di competenza;

• tuttavia i ricavi, le spese e gli altri componenti di cui nell'esercizio di competenza non sia
ancora certa l'esistenza o determinabile in modo obiettivo l'ammontare concorrono a
formarlo nell'esercizio in cui si verificano tali condizioni.

ART. 109 CO. 2 - beni

• a) i corrispettivi delle cessioni si considerano conseguiti, e le spese di acquisizione dei beni si 
considerano sostenute, alla data della consegna o spedizione per i beni mobili

• e della stipulazione dell'atto per gli immobili e per le aziende, ovvero, se diversa e 
successiva, alla data in cui si verifica l'effetto traslativo o costitutivo della proprietà o di altro 
diritto reale. Non si tiene conto delle clausole di riserva della proprietà. La locazione con 
clausola di trasferimento della proprietà vincolante per ambedue le parti è assimilata alla 
vendita con riserva di proprietà;

ART. 109 CO. 2 TUIR - servizi

• b) i corrispettivi delle prestazioni di servizi si considerano conseguiti, e le spese di 
acquisizione dei servizi si considerano sostenute, alla data in cui le prestazioni sono 
ultimate, 

• ovvero, per quelle dipendenti da contratti di locazione, mutuo, assicurazione e altri contratti da 
cui derivano corrispettivi periodici, alla data di maturazione dei corrispettivi;………….

34



COMPETENZA SERVIZI LEGALI

35

ART. 109 CO. 2 TUIR - SERVIZI

b) i corrispettivi delle prestazioni di servizi si considerano conseguiti, e le spese di 

acquisizione dei servizi si considerano sostenute, alla data in cui le prestazioni sono 

ultimate, 

ONERE PROBATORIO DELL’ULTIMAZIONE DI UN SERVIZIO IN UN 

DETERMINATO ESERCIZIO SOCIALE?

Per i ricavi: all’Amministrazione Finanziaria

Per le spese: al contribuente

CASSAZIONE N. 12127/2022

La prestazione difensiva ha così carattere unitario e ciò importa che gli onorari di 

avvocato debbano essere liquidati in base alla tariffa vigente nel momento in cui la 

prestazione è condotta a termine per effetto dell'esaurimento o della cessazione 

dell'incarico professionale, unitarietà che va rapportata ai singoli gradi in cui si è 

svolto il giudizio, e quindi al momento della pronunzia che chiude ciascun grado

il corrispettivo della prestazione del professionista legale e la relativa spesa si

considerano rispettivamente conseguiti e sostenuti quando la prestazione è

condotta a termine per effetto dell'esaurimento o della cessazione dell'incarico

professionale

CASSAZIONE N. 24003/2019
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PRINCIPIO DI 
DERIVAZIONE
RAFFORZATA



Per i soggetti, diversi dalle microimprese di cui all’art 2435-ter ovvero: 

–1) soggetti IAS adopter, 

–2) soggetti OIC adopter,

il reddito complessivo è determinato applicando, anche in deroga
alle disposizioni di cui alla sezione II del capo I, TUIR, i criteri di
qualificazione, imputazione temporale e classificazione in bilancio
previsti da detti principi contabili.

REDDITO COMPLESSIVO – ART. 83 TUIR

PRINCIPIO  DI «DERIVAZIONE RAFFORZATA»
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FUNZIONE DEI PRINCIPI CONTABILI

PRINCIPIO  DI «DERIVAZIONE RAFFORZATA»

ART. 83 TUIR «NORMA DI RINVIO»

• Es. Corte di Cassazione sentenza n. 10271/2022 - Disposizioni OIC 24

«Tali disposizioni…..consentono  allora di affermare che la capitalizzazione dei costi 
per la formazione del personale e per la fornitura di servizi manageriali da parte della 
controllata …..., e la conseguente  deducibilità  delle relative quote di ammortamento 
intanto può dirsi correttamente operata, in quanto risponda a monte ai requisiti 
sopra descritti….»

• Es.  Corte di Cassazione sentenza n. 32544/2019 - Disposizioni OIC 20
«… In effetti, la definitività dell’iscrizione che la CTR pone a base del proprio 
ragionamento non emerge dal diritto positivo, dovendosi, piuttosto, evidenziare come 
secondo il principio contabile OIC-20, non mutato in questa parte dal 1996, “Titoli e 
partecipazioni”, paragrafo “cambiamento di destinazione»

I PRINCIPI CONTABILI : PUR NON ESSENDO FONTI DI DIRITTO, 
HANNO COMUNQUE FUNZIONE INTERPRETATIVA E INTEGRATIVA 
DELLE DISPOSIZIONI CODICISTICHE 



ESCLUSIONI

«Essendo estranee alla nozione di qualificazione, classificazione e
imputazione temporale,

si è ritenuto che
debbano restare, viceversa, valevoli (anche ) per i soggetti IAS

- non solo le disposizioni che pongono dei limiti al riconoscimento
fiscale degli ammortamenti, delle valutazioni e degli accantonamenti,

- ma anche quelle che, per motivi di carattere prettamente fiscale,
derogano al bilancio redatto con i criteri nazionali e che, dunque,
continuano a porre analoghe deroghe anche al bilancio redatto con gli
IAS…..»

Relazione illustrativa al DM 48/2009

PRINCIPIO  DI «DERIVAZIONE RAFFORZATA»



D.M. N. 48/2009,
ART. 2, COMMA 2 FATTISPECIE FISCALE

Limiti quantitativi alla 
deduzione di 

componenti negativi

• Limitazioni alla deduzione delle quote di ammortamento
dei beni strumentali materiali e immateriali (articoli 102,
102-bis e 103 del TUIR)

• Limitazioni della deducibilità degli oneri di utilità sociale (art.
100 del TUIR)

• Limiti in materia di svalutazione dei crediti e di accantonamenti

per rischi su crediti (art. 106 del TUIR)
• Limiti alla deducibilità delle spese di rappresentanza

(art. 108 del TUIR)
• Indeducibilità, nella misura del 25 per cento, delle spese

relative a prestazioni alberghiere e a somministrazioni di
alimenti e bevande (art. 109, comma 5, del TUIR)

Esclusione dal reddito 
di componenti negativi

Divieto di deduzioni per accantonamenti diversi da quelli 
espressamente considerati deducibili ai fini dell’IRES (art. 
107, comma 4, del TUIR)

Ripartizione in più 
periodi di imposta di 
componenti negativi

Spese relative a più esercizi ai sensi dell’art. 108, comma 1, del 
TUIR, a seguito della nuova formulazione introdotta dall’art. 13-bis 
del D.L. n. 244/2016

LIMITI ESCLUSIONI E RIPARTIZIONI EX DM 48/2009

PRINCIPIO  DI «DERIVAZIONE RAFFORZATA»

Fonte: LA FISCALITÀ DELLE IMPRESE OIC ADOPTER (III VERSIONE) – CNDCEC/FNC
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ESCLUSIONI E RIPARTIZIONI

PRINCIPIO  DI «DERIVAZIONE RAFFORZATA»

D.M. N. 48/2009,
ART. 2, COMMA 2 FATTISPECIE FISCALE

Esenzione od 

esclusione dalla 
base imponibile di 

componenti positivi 

di reddito

• Regime di esenzione parziale (c.d. PEX), nella misura del

95 per cento, delle plusvalenze su azioni o quote di
partecipazioni aventi i requisiti previsti dall’art. 87 del TUIR

• Regime di esclusione, nel limite del 95 per cento, dei
dividendi di cui all’art. 89 del TUIR

• Irrilevanza dei maggiori valori iscritti in relazione ad azioni, quote
e strumenti finanziari similari alle azioni che si considerano
immobilizzazioni finanziarie (art. 85, comma 3, e art. 110 del
TUIR)

Ripartizione in più 
periodi di imposta di 
componenti positivi

Plusvalenze realizzate ai sensi dell’art. 86, comma 4, del 
TUIR

Fonte: LA FISCALITÀ DELLE IMPRESE OIC ADOPTER (III VERSIONE) – CNDCEC/FNC
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PRINCIPIO DI CASSA

PRINCIPIO  DI «DERIVAZIONE RAFFORZATA»

D.M. N. 48/2009,
ART. 2, COMMA 2 FATTISPECIE FISCALE

Rilevanza di 
componenti positivi o 
negativi secondo il 
principio di cassa

• Compensi spettanti agli amministratori delle 
società ed enti di cui all’art. 73, comma 1, del 
TUIR (art. 95, comma 5, del TUIR)

• Utili distribuiti*

• Interessi di mora (art. 109, comma 7, del TUIR)

Fonte: LA FISCALITÀ DELLE IMPRESE OIC ADOPTER (III VERSIONE) – CNDCEC/FNC

*Per i soggetti che redigono il bilancio in base ai principi contabili internazionali, gli utili distribuiti relativi ad azioni, quote 
e strumenti finanziari similari alle azioni detenuti per la negoziazione concorrono per il loro intero ammontare alla 
formazione del reddito nell'esercizio in cui sono percepiti (Comma 2-bis, art. 89, TUIR)
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FISCALITÀ DI VANTAGGIO
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FISCALITÀ DI VANTAGGIO
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DEDUCIBILITÀ-
CONTRIBUTI 

ESENTI

CREDITO DI 
IMPOSTA

LE AGEVOLAZIONI ALLE IMPRESE
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AIUTO ALLA CRESCITA 
ECONOMICA

A

C

E



AIUTO ALLA CRESCITA ECONOMICA

Articolo 1 del D.L. 6/12/2011, n. 201, e ss.mm.ii.

Aiuto alla crescita 
economica (ACE) 

L'obiettivo perseguito con l'ACE è quello di incentivare le imprese che si
finanziano con capitale di rischio mediante una riduzione della imposizione sui
redditi

Capitale di terzi e 
capitale proprio

Riequilibrare il trattamento fiscale tra le imprese che si finanziano con debito e
quelle che si finanziano con capitale proprio.

Riferimenti
• Provvedimento AdE del 31 gennaio 2022
• Provvedimento AdE del 17 settembre 2021
• Risoluzione n. 70 del 10 dicembre 2021
• D.L. 25 Maggio 2021 n. 73 art. 19
• D.M. 3 Agosto 2017 
• Articolo 1 del D.L. 6/12/2011, n. 201, e ss.mm.ii
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AIUTO CRESCITA ECONOMICA

D.M. 3 AGOSTO 2017

Revisione delle disposizioni di
attuazione della disciplina ACE

Norme di coordinamento con le regole contabili 
introdotte dal DLGS n. 139/2015

Sterilizzazione degli investimenti in titoli non 
partecipativi (nuovo comma 6-bis nell'art. 1 del 

D.L. 201 del 2011 introdotto dalla legge di 
bilancio 2017)

Possibilità di convertire le eccedenze ACE in 
credito IRAP

Disposizioni antielusive
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AIUTO ALLA CRESCITA ECONOMICA

REQUISITI SOGGETTIVI

Beneficiari Società e gli enti residenti (art. 73, comma 1, lett. a) e b), del T.U.I.R.)

Imprenditori individuali e le società di persone in contabilità ordinaria (articolo
1, commi da 550 a 553, L. 232/2016 – Legge di Bilancio 2017 )

Società e gli enti commerciali non residenti (art. 73, comma 1, lett. d), del
TUIR) con riguardo alle stabili organizzazioni nel territorio dello Stato

Esclusioni Società assoggettate a procedure concorsuali

Società agricole che determinano il reddito secondo criteri catastali

Società in Tonnage tax
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AIUTO ALLA CRESCITA ECONOMICA

CALCOLO DELL’INCREMENTO DEL CAPITALE PROPRIO

A. incrementi
❑conferimenti in denaro (compresi quelli versati per acquisire la qualificazione di soci o 

partecipanti, la rinuncia incondizionata dei soci al diritto alla restituzione dei crediti verso la società e la 
compensazione dei crediti in sede di sottoscrizione di aumenti del capitale)

❑Rinunce dei soci ai crediti
❑Utile d’Esercizio accantonato a riserva, ad esclusione della parte destinata a 

riserve non disponibili
Ai sensi dell’art. 5, comma 8, D.M. 3 agosto 2017, non assumono rilevanza ai fini dell’agevolazione ACE le 
riserve(non disponibili) formate con utili diversi da quelli realmente conseguiti ai sensi dell'art. 2433 del 
codice civile in quanto derivanti da processi di valutazione e che, per disposizioni di legge, sono o 
divengono non distribuibili né utilizzabili ad aumento del capitale sociale né a copertura di perdite.

✓ valutazione al fair value degli strumenti finanziari derivati;
✓ plusvalenze iscritte per effetto di conferimenti d’azienda o di rami d’azienda
✓ riserve da rivalutazione (per la quota indisponibile)

❑La successiva riclassificazione delle riserve fa venir meno la condizione dell'indisponibilità purché queste 
si siano formate successivamente all’esercizio in corso al 31/12/2010

B. Decrementi
riduzioni di patrimonio netto con attribuzione ai soci, a qualsiasi titolo effettuate
- no Pro-rata temporis 
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AIUTO ALLA CRESCITA ECONOMICA

INVESTIMENTI IN TITOLI NON PARTECIPATIVI

Le «fattispecie che rientrano nella definizione di «prodotto di

investimento assicurativo» sono da considerarsi, a tutti gli effetti, quali

investimenti passivi (seppur indiretti) in titoli e valori mobiliari diversi

dalle partecipazioni che la ratio della norma agevolativa ACE non

intende premiare»

RISPOSTA INTERPELLO 232/2022

50

Per le imprese diverse da banche e compagnie di assicurazione, la base

ACE non ha effetto fino a concorrenza dell’incremento del saldo di titoli e

valori mobiliari, diversi dalle partecipazioni, esistente alla fine di ciascun

esercizio, rispetto al saldo che era in essere al 31 dicembre 2010



AIUTO ALLA CRESCITA ECONOMICA

ESEMPIO RIVALUTAZIONE D.L. 104/2020

2020

• Rivalutazione Bene*

• Rilevazione «riserva rivalutazione ex D.L. 104/2020»

• No Impatto ACE

• Rif. art. 5 D.M. 3 agosto 2017 Revisione delle disposizioni attuative in 
materia di aiuto alla crescita economica (ACE)

2021

• I° ammortamento post-rivalutazione

• Realizzo pro quota maggior ammortamento* della riserva da 
rivalutazione (97%/87%)

• Impatto Ace parte di riserva realizzata

• Rif. Guida OIC n. 4 - Risposta Interpello n. 889/2021 – Telefisco 2022

*Modalità di rivalutazione: OIC - Documento interpretativo 5 – Aprile 2019
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AIUTO ALLA CRESCITA ECONOMICA

CALCOLO ACE ORDINARIO

Incrementi di capitale proprio rispetto a quello 
esistente al 31/12/2010

Gestione riserve 
indisponibili

Pro-rata 
temporis 

per gli incrementi

Confronto 
Capitale Netto

Coefficiente remunerazione 1,3%
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FUNZIONAMENTO «ORDINARIO»: CALCOLO



AIUTO ALLA CRESCITA ECONOMICA

DEDUZIONE

• Utilizzo

• Riporto in periodi 
successivi

CREDITO IRAP

• Aliquota ordinaria 
IRES

• Aliquote 
corrispondenti agli 
scaglioni di reddito 
previste 
dall’articolo 11 del 
TUIR

• Il credito d’imposta 
deve essere 
utilizzato in 
diminuzione 
dell’IRAP e va 
ripartito in cinque 
quote annuali di 
pari importo

TRASFERIMENTO

• Consolidato

• Soci
(Trasparenza)
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FUNZIONAMENTO «ORDINARIO»: UTILIZZO



ESEMPIO FINO AL 2020

AIUTO ALLA CRESCITA ECONOMICA

54

A: UTILE 2018 DESTIONATO A RISERVA DISPONIBILE (VERBALE 2019) € 20.000

B: VERSAMENTO SOCI – DATA 01/07/2020 € 20.000 – (PARTECIPERÀ PER € 10.000=€ 
20.000 X 6/12)

C: UTILE 2019 DESTINATO A RISERVA DISPONIBILE (VERBALE 2020) € 9.000

D: CAPITALE NETTO RISULTANTE DAL BILANCIO D’ESERCIZIO 2020=€ 72.000*

E: RENDIMENTO NOZIONALE 1,3%

No altre variazioni rilevanti ACE dal 2010

No altre variazioni rilevanti ACE per il 2020
Es. disposizioni Antielusive, investimenti in titoli non partecipativi, …

* È incluso l’utile o la perdita dell’esercizio determinati ipotizzando un carico fiscale teorico che non tenga conto dell’effetto
dell’agevolazione ACE



ESEMPIO FINO AL 2020

AIUTO ALLA CRESCITA ECONOMICA

55

CACLOLO ACE

• INCREMENTO DEL CAPITALE PROPRIO=
Quota (A) = € 20.000

+ Quota (B) = € 20.000 / 2 = € 10.000
+ Quota (C) = € 9.000
= € 39.000
Confronto con (C)
Minore tra € 39.000 e (C) € 72.000 = € 39.000

• ACE = € 39.000 x 1,3%(E) = € 507

Modello Redditi 2021
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NOVITÀ ACE 2021A

C

E



NOVITÀ ACE 2021

ACE INNOVATIVA

57

MODALITÀ DI CALCOLO

RICONOSCIMENTO 
DEL CREDITO

•Utilizzo in compensazione 
Codice Tributo «6955»

•Rimborso in dichiarazione 
dei redditi

•Cessione

•Trasferimento al 
consolidato fiscale 

EFFETTI SU 
MODELLO REDDITI

•NUOVO RIGO RS112A



NOVITÀ ACE 2021

PARTICOLARITÀ RIPETTO ALL’ACE ORDINARIA 

• Incrementi di capitale proprio rispetto a quello esistente al 31/12/2020

• NO Pro-rata temporis incrementi

• NO Confronto Capitale Netto

• Coefficiente remunerazione 15%

• Limite € 5.000.000

• Recapture per il periodo 2022 e 2023
(Aumento reddito imponibile x distribuzioni di riserve non coperte da 
ulteriori accantonamenti e/o conferimenti)
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ACE «INNOVATIVA»



NOVITÀ ACE 2021
Riconoscimento del credito Articolo 19 del decreto-legge n. 73/2021

Provvedimenti e risoluzioni

• Provvedimento del 17 settembre 2021 - Definizione delle modalità, dei termini 
di presentazione e del contenuto della comunicazione per la fruizione del credito 
d’imposta di cui all’articolo 19 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, nonché delle 
modalità attuative per la cessione del credito

• Risoluzione n. 70 del 10 dicembre 2021  - Istituzione del codice tributo per 
l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24, del credito d’imposta ACE di cui 
all’articolo 19 del decreto[1]legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106

59



NOVITÀ ACE 2021
Riconoscimento del credito Articolo 19 del decreto-legge n. 73/2021

• Invio della comunicazione all’Agenzia delle entrate dal 20 novembre
2021 fino alla scadenza del termine ordinario per la presentazione
della dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020 (30 novembre
2022, per i soggetti con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare).

• È necessario il rilascio della ricevuta attestante il riconoscimento
del credito

• È possibile comunicare la rinuncia o la rettifica

Modalità di richiesta

• Dal giorno successivo a quello dell'avvenuto versamento del
conferimento in denaro o dal giorno successivo alla rinuncia o alla
compensazione di crediti ovvero dal giorno successivo alla delibera
dell'assemblea di destinare, in tutto o in parte, a riserva l’utile di esercizi

• L’importo del credito d’imposta spettante può essere consultato nella 
sezione “Cassetto fiscale”, accessibile dall’area riservata del sito internet 
dell’Agenzia delle entrate, al link “Crediti IVA / Agevolazioni utilizzabili

Disponibilità del Credito
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NOVITÀ ACE 2021
Riconoscimento del credito Articolo 19 del decreto-legge n. 73/2021

LIMITI

• VARIAZIONE IN AUMENTO DEL CAPITALE PROPRIO NEL PERIODO D’IMPOSTA 
SUCCESSIVO A QUELLO IN CORSO AL 31 DICEMBRE 2020 RISPETTO A 
QUELLO ESISTENTE ALLA CHIUSURA DEL PERIODO D'IMPOSTA PRECEDENTE 
(LA VARIAZIONE IN AUMENTO DEL CAPITALE PROPRIO RILEVA PER UN 
AMMONTARE MASSIMO DI 5 MILIONI DI EURO)

UTILIZZI

• COMPENSATO, SENZA LIMITI DI IMPORTO, AI SENSI DELL'ARTICOLO 17 DEL 
DECRETO LEGISLATIVO 9 LUGLIO 1997, N. 241- CODICE TRIBUTO “6955”

• CHIESTO A RIMBORSO IN DICHIARAZIONE DEI REDDITI – RIGO RS112A –
REDDITI 2022

• CEDUTO, CON FACOLTÀ DI SUCCESSIVA CESSIONE DEL CREDITO AD ALTRI 
SOGGETTI, ED È USUFRUITO DAL CESSIONARIO CON LE STESSE MODALITÀ 
PREVISTE PER IL SOGGETTO CEDENTE - RIGO RS112A – REDDITI 2022

La modalità di utilizzo non va indicata nell’istanza
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NOVITÀ ACE 2021

ACE INNOVATIVA E MODELLO REDDITI

RS112A
“ACE INNOVATIVA 2021”

RS113
«ORDINARIA» 
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ESEMPIO ACE ANNO 2021

NOVITÀ ACE 2021

63

A: UTILE 2020 DESTIONATO A RISERVA DISPONIBILE (VERBALE 2021) €100.000

B: VERSAMENTO SOCI NEL 2021 € 5.500.000

C: RENDIMENTO NOZIONALE 15%

NO ALTRE VARIAZIONI RILEVANTI ACE

NO VARIAZIONI PER IL 2021 (ES. DISPOSIZIONI ANTIELUSIVE, INVESTIMENTI IN TITOLI NON PARTECIPATIVI, 
DISPONIBILITÀ RISERVE…)

NO ISTANZA RICONOSCIMENTO DEL CREDITO

Superamento soglia € 5.000.000 =  € 600.000

B.1 DATA VERSAMENTO SOCI 01/07/2021 = INCREMENTO PRORATA TEMPORIS € 600.000 X 6/12 = € 300.000

D: CAPITALE NETTO RISULTANTE DAL BILANCIO D’ESERCIZIO 2021=€ 10.000.000

Superamento soglia € 5.000.000-> Data incremento



ESEMPIO ACE INNOVATIVA 2021

AIUTO CRESCITA ECONOMICA

64

CALCOLO INNOVATIVA

• QUOTA FINO A € 5.000.000

• INCREMENTO DEL CAPITALE NEL 2021 € 5.000.000

• CALCOLO ACE= € 5.000.000X15%= € 750.000

• Monitoraggio 2022 -2023

CACLOLO ACE ORDINARIA

• INCREMENTO DEL CAPITALE PROPRIO OLTRE € 5.000.000 € 600.000

• B1. INCREMENTO PRORATA TEMPORIS € 600.000 X 6/12 = € 300.000

• Confronto B.1 CON D: CAPITALE NETTO RISULTANTE DAL BILANCIO 
D’ESERCIZIO 2021= € 10.000.000
€ 300.0000

• ACE = € 300.000 x 1,3%(E) = € 3.900

Superamento soglia € 5.000.000->Ace Ordinaria per € 600.000

Sia i decrementi che le riduzioni decurtano prioritariamente l’importo degli incrementi del capitale

proprio rilevanti ai fini dell’ACE “innovativa” 2021 e per la quota eccedente gli incrementi rilevanti ai

fini dell’ACE “ordinaria”



NOVITÀ ACE 2021

ESEMPIO INCREMENTO DI € 5.600.000

Colonna 1 – Colonna 2 – Colonna 3 <= 5 Milioni di € 

Rendimento totale € 753.900:
€ 750.000 – ACE INNOVATIVA (15% di € 5.000.000)

+
€ 3.900 – ACE ORDINARIA (1,3% di € 300.000)

Minore di € 600.000 
(Pro –rata Temporis)
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NOVITÀ ACE 2021

RICONOSCIMENTO DEL CREDITO: COMPENSAZIONE
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NOVITÀ ACE 2021

CREDITO RESIDUO

67

QUADRO RX?



NOVITÀ ACE 2021

68

RICONOSCIMENTO DEL CREDITO: RICHIESTA DI RIMBORSO

Utilizzi credito di 
imposta

Utilizzo in compensazione Codice Tributo «6955»

Rimborso in dichiarazione dei redditi

Cessione

Trasferimento al consolidato fiscale 

QUADRO RX?



NOVITÀ ACE 2021

• ACE ORDINARIA – RS113

VARIAZIONI PERIODO 31/12/2010 - 31/12/2020

• ACE INNOVATIVA – RS112A

• PERCENTUALE RENDIMENTO AL 15%

• NO PRO-RATA TEMPORIS (SALVO SOCIETÀ 
NEOCOSTITUITE)

• RECAPTURE 2022 -2023

• NO CONFRONTO PATRIMONIO NETTOO

• RICONOSCIMENTO DEL CREDITO – RS112A

• UTILIZZO IN F24

• ALTRI UTILIZZI

VARIAZIONI 2021 FINO A 5 MILIONI DI €

• ACE ORDINARIA – RS113

VARIAZIONI 2021 OLTRE 5 MILIONI DI €
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L’ACE NEL MODELLO REDDITI 2022



AFFIDABILITÀ FISCALE

MODELLO ISA

1

Bassa 
affidabilità 

fiscale

10

Alta 
affidabilità 

fiscale

Ammontare dei componenti positivi rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
indici sintetici di affidabilità fiscale annotati nelle scritture contabili 

ELEMENTI CO.GE  - CO.AN – ALTRE INFO
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